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Emerqenza coronavirus - Comunicato n. 5

Nella giornata del 25 febbraio u.s., tutte le direzioni nazionali di patronato si sono
incontrate con il Presidente dell'lNPS, Prof. Pasquale Tridico, per condividere le prime misure
intraprese dall'lstituto nell'attuale situazione di emergenza derivante dalla diffusione del virus
COVID-19, altrimenti noto come "Coronavirus".

Tali misure, contenute nel Messaggio Hermes INPS (al quale si rimanda per una più
approfondita disamina delle stesse), sono diversificate a seconda della situazione di gravità
rilevata sul territorio, e variano dalla chiusura delle sedi INPS interessate, fino allo svolgimento
della normale attività nelle zone ancora immuni dalla diffusione del virus in parola.

A seguito del sopra citato incontro, la quasi totalità dei patronati ha concordato di inviare
una nota condivisa al Ministero del Lavoro nella quale ifirmatari, nel confermare il loro consueto
spirito di collaborazione e di servizio, hanno chiesto l'applicazione di talune misure piir "flessibili"
nello svolgimento dell'attività di patronato, aderenti all'attuale stato di emergenza sanitaria.

ll Ministero del Lavoro, con nota n.2262 del 26 febbraio, ha fornito prime indicazioni in

merito, affermando anzitutto come "gli lstituti di potronoto debbono uniformorsi olle ordinanze
emonote o, comunque, olle misure restrittive disposte dalle Autoritò centroli o locoli preposte, ol

fine di contenere lo diffusione del COVID-79, onche con riferimento olle misure straordinorie per

I' e spleto m e nto d e I l' ottiv ità I ov orotivo" .

Premesso quanto sopra, nella medesima nota il Ministero afferma che "Nelle aree non
interessote doi citoti prowedimenti coutelotivi emonoti dalle Autorità competenti, i Potronoti

tronno ìn nt ttore. nei limiti temporoli di persistenzo dello stato emergenziole e
previa comunicozione agli lspettoruti tefiitoiali del lavoro competenti, oqnjlt4gneo ozione

nalizzata dlla ve e m orgonizzando le proprie ottivitù, in porticolore di front
office, ottroverso uno regolamentozione dei flussi dell'utenzo che gorantisco, comunque, il rispetto
delle disposizioni contenute nello legge n.152/07, nel DM n.19j/08 e nelle relotive circolori
ministerioli ottuotive" .

Resta inteso che qualsiasi modifica della normale operatività della sede di patronato
(chiusura sede; apertura al pubblico per appuntamento; ecc.), deve essere comunicata all'lTL e alla

scrivente Direzione da parte del responsabile provinciale, secondo le consuete modalità,

esplicitandone le ragioni (causa emergenza sanitaria da COVID-19), salvo impossibilità

soprawenuta per cause ecceziona li.
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